
CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI NEI SERVIZI A MIGRANTI E 

RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE  
ANNO 2017/18 – 13° EDIZIONE

COSA 
Il corso si articola in dieci incontri dedicati ad aspetti specifici del fenomeno migratorio.  

Interverranno docenti universitari, esperti del settore e operatori direttamente coinvolti nei servizi a 
migranti e richiedenti protezione internazionale.  L’Associazione Popoli Insieme rilascerà un attestato 

di partecipazione a chi avrà frequentato almeno 7 incontri su 10. L’attestato non ha valore legale e 
non è valido ai fini del conseguimento di crediti formativi o ECM. 

PERCHÉ   
Come affrontare da cittadini consapevoli i temi dei migranti e richiedenti asilo? Come affrontare la 
relazione con migranti e richiedenti protezione internazionale in modo professionale e attento alle 

esigenze e alla situazione specifica di questi uomini e donne? Il corso si propone di offrire una 
formazione di base, e per quanto possibile completa, a nuovi volontari. 

Per i volontari già operanti nel settore e uditori delle precedenti edizioni il corso è invece 
un’occasione di aggiornamento e di maggiore consapevolezza e professionali. Verranno trattati vari 
temi che riguardano la vita e la dignità dei migranti e richiedenti protezione internazionale: lo status 
giuridico; l’iter procedurale dall'arrivo in Italia al confronto con la Commissione e l’eventuale ricorso 
al Tribunale competente; i servizi del territorio; la relazione d’aiuto; la pluralizzazione religiosa del 

tessuto sociale italiano; l'accesso al sistema sanitario; il ruolo della comunicazione e dei mass media. 
Rispetto all'edizione precedente, questo corso prevede due serate completamente nuove: la visione 

con dibattito di un docufilm e un laboratorio pratico, al fine di fornire occasioni di confronto tra i 
partecipanti sui temi proposti. 

DOVE E QUANDO: Sede degli incontri: Auditorium del Centro Antonianum. Prato della Valle 56, 
35123, Padova.  Orario serale (20.30-22.30), il martedì. 

COME ISCRIVERSI 
L’iscrizione dovrà avvenire entro il 31 ottobre 2017 tramite compilazione dell’apposito modulo 

disponibile nel sito: www.popolinsieme.eu. Per il corso è prevista una quota d’iscrizione di 50 euro 
per gli studenti e 80 euro per i lavoratori. La quota deve essere versata al momento dell’iscrizione 
tramite bonifico bancario o consegnata in contanti alla Segreteria dell’Associazione.  L’iscrizione è 

considerata valida solamente dopo il versamento della quota.   
ATTENZIONE: l’anno scorso abbiamo dovuto chiudere le iscrizioni in anticipo per il raggiungimento 

della capienza massima della sala. Consigliamo quindi di iscriversi con largo anticipo.  
  

Per ulteriori informazioni relative al corso puoi scriverci a questo indirizzo: 
formazione.insieme@gmail.com   

Seguici su facebook.com/popoli-insieme 
Ti aspettiamo! 



MARTEDÌ 7 NOVEMBRE 

CONFERENZA DI APERTURA 

I MIGRANTI CI INTERROGANO: CHE UOMINI E CHE CITTADINI DESIDERIAMO ESSERE? 
LE DIMENSIONI DEL FENOMENO MIGRATORIO IN ATTO. 
UN MODO NUOVO DI ACCOGLIERE: LA FILOSOFIA DI FONDO DELLA RETE ASTALLI. 

Relatori: 
Stefano Canestrini: Coordinatore Generale dell’Associazione Centro Astalli di Trento, 
nata nel 2005 con l’obiettivo di servire, accompagnare e difendere i rifugiati sul 
territorio trentino secondo la mission del Jesuit Refugee Service. 

Alessandro Simonato: Dottore di ricerca in diritto costituzionale. Abilitato alla 
professione forense. Autore della monografia: “Multilevel governante. Il coordinamento 
tra Regioni, Stato e UE”. Volontario di Popoli Insieme. 

PROGRAMMA DEL CORSO

MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 

L’ITER PROCEDURALE 
LA VITA DEL RICHIEDENTE ASILO DALL’ARRIVO IN ITALIA ALLA COMMISSIONE. LA RETE SPRAR E I 
BANDI DELLE PREFETTURE. LA PRIMA ACCOGLIENZA: STRUTTURE, RISORSE, ATTIVITÀ, 
PREPARAZIONE DEL COLLOQUIO IN COMMISSIONE. COSA SUCCEDE DOPO IL RESPONSO DELLA 
COMMISSIONE 

Relatori: 
Michele Vignali: operatore legale delle ACLI, di cui è referente provinciale per il settore 
immigrazione.  

Alessandro Simonato: Dottore di ricerca in diritto costituzionale. Abilitato all'esercizio 
della professione forense. Autore della monografia: "Multilevel governance. Il 
coordinamento tra Regioni, Stato e UE". Volontario di Popoli Insieme 



MARTEDÌ 28 NOVEMBRE 

“CON LE LORO SCARPE” 
Gioco di ruolo interattivo che si propone di mettere in luce le difficoltà burocratiche ed umane 
del percorso del richiedente asilo dalla formalizzazione della domanda all'esito del ricorso. 

Avvocato di Strada Onlus è un'associazione di volontariato nata a Bologna nel 2000 
con lo scopo di dare assistenza legale gratuita e qualificata alle persone senza dimora 
che, a causa della perdita della residenza, non potevano accedere al servizio statale di 
gratuito patrocinio. A Padova l'associazione è presente dal 2004 dove opera attraverso 
due sportelli settimanali grazie ai tantissimi volontari avvocati, studenti e cittadini che 
offrono il loro tempo per far funzionare questo servizio.  

MARTEDÌ 5 DICEMBRE 

LA COMUNICAZIONE. COSTRUIRE UNA COMUNICAZIONE INTERCULTURALE EFFICACE: UN 
NUOVO MODO DI GUARDARE LA MODERNITÀ 
Stereotipi e vita quotidiana: il gioco delle coppie 
Il ruolo dei mass media nella costruzione della sfera pubblica interculturale 
L'ascolto attivo come strumento di inter-azione nella vita quotidiana 

Relatore: 
Elisa Bottignolo: Phd in Sociologia dei Processi Comunicativi ed Interculturali nella Sfera 
Pubblica, Formatrice e Tutor dell'Apprendimento specializzata in didattica per i DSA, autrice 
di saggi sulla comunicazione interpersonale e mediatica. 

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE 

IL DIRITTO ALLA PROTEZIONE INTERNAZIONALE 
Il quadro normativo (con particolare riferimento al più recente decreto Minniti) e il 
recepimento della direttiva di accoglienza UE tramite il D.LGS. 142/2015. Le diverse forme di 
protezione internazionale.  La tutela giurisdizionale. 

Relatore: 
Giovanni Barbariol: Avvocato. Coordinatore di Avvocato di Strada - Sportello di Padova. 
Socio A.S.G.I. (Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione). 



MARTEDÌ 19 DICEMBRE 

LA RELAZIONE D’AIUTO 
IDENTITÀ  MIGRANTE ED EMOZIONI NELLA RELAZIONE D’AIUTO 
Chi è l’Altro che accogliamo? Richiedenti asilo? Rifugiati? Migranti?  Il “riconoscersi ed essere 
riconoscibili” (Jervis, 1998) in termini di identità ha enormi ricadute nei contesti e nelle pratiche 
della relazione di aiuto. Riflessione sulle risorse e competenze per co-costruire una relazione in 
cui ci sia mutuo riconoscimento dell’Altro. La relazione d’aiuto è una relazione umana complessa 
che mira a rispondere ai bisogni umani fondamentali e richiede agli attori coinvolti (operatori- 
utenti) uno sforzo comune di alleanza, di condivisione, di ascolto. 

Relatore: 
Laura Baccaro: psicologa, criminologa, mediatrice familiare. Formatrice e docente a contratto in 
Università italiane. Presidente dell’Associazione Psicologo di strada.  

MARTEDÌ 16 GENNAIO 

IL DIRITTO ALLA SALUTE E L’ACCESSO AL SISTEMA SANITARIO 
La percezione di salute e malattia nei differenti contesti culturali. 
La prospettiva dell'antropologia medica. 
Sistema medico plurale e percorsi terapeutici 
La relazione con il paziente straniero 
Il corpo dell’altro: pratiche di ri-significazione nel processo migratorio (es. MGF) 

Relatore: 
Valentina Puato: antropologa medica con esperienza nel terzo settore e cooperazione; ricerca 
qualitativa in ambito socio-sanitario (telemedicina, percezione del paziente, pazienti 
fragili,valutazione dei servizi sanitari); progettazione e formazione rivolta a operatori sanitari 
(mutilazioni genitali femminili e relazione con paziente straniero). 

MARTEDÌ 12 DICEMBRE 

LIMBO_  DOCUFIL M  DI ZALAB  
Visione del docufilm "Limbo" (Zalab, 2016) e dibattito con il regista, Matteo Calore 

Immaginatevi che una delle persone a voi più care venga improvvisamente prelevata dalla polizia, 
imprigionata ed espulsa dall’Italia. 
Immaginate che possa succedere a vostro padre, al vostro compagno, vostra madre, un figlio o un 
fratello. Questo non per aver commesso un reato o un atto violento, ma solo per la mancanza di 
documenti in regola. È un pericolo tanto angosciante quanto reale per le famiglie di molti 
immigrati inseriti nella nostra  società ma in conflitto con la burocrazia. 
Limbo racconta le loro storie di attesa, rabbia e paura, di affetti in bilico tra famiglie e culture 
diverse. Storie in cui i figli sembrano solo poter subire i destini di sofferenza e assenza dei padri e 
le donne devono reggere il peso di una legge ingiusta e senza cuore. 



MARTEDÌ 30 GENNAIO  

IL PROGETTO FINESTRE. TESTIMONIANZA DI UN RIFUGIATO 

Dal 2002 l'Associazione Popoli Insieme promuove questo progetto di sensibilizzazione
dell'opinione pubblica e, in particolare, degli studenti delle Scuole Superiori, al tema del
diritto d'asilo. Il progetto è stato elaborato dalla Fondazione Centro Astalli di Roma in
collaborazione con l'UNHCR (ACNUR) e la Pontificia Università Gregoriana. 
Le finalità del progetto, che quest'anno vede coinvolti circa 60 istituti di Padova e
Rovigo, sono: 
- sensibilizzare studenti e docenti al tema dell’asilo politico, alla conoscenza delle
problematiche dei richiedenti asilo e dei rifugiati; 
- creare occasioni di incontro tra rifugiati e cittadini italiani; 
- far conoscere le politiche europee in materia di protezione internazionale 
Favorire una riflessione sul tema dei profughi, soprattutto attraverso il contatto diretto con
persone rifugiate e l’ascolto delle loro storie di vita. 
  

MARTEDÌ  23 GENNAIO 

MUSULMANI IN ITALIA TRA ATTIVISMO, INTEGRAZIONE E RADICALIZZAZIONE 
LE COMUNITÀ ISLAMICHE IN DIALOGO CON LO STATO: DALLA QUESTIONE MOSCHEA 
ALL'INTESA, DALLA FORMAZIONE DEGLI IMAM AL FENOMENO DEL RADICALISMO 

Relatore: 
Maria Bombardieri: PhD in Scienze sociali: interazioni, comunicazione, costruzioni 
culturali  (Università degli Studi di Padova). È membro del Comitato scientifico del Centro 
interuniversitario Culture, Diritti e Religioni–FIDR e consulente nel “Gruppo per l’Islam” 
dell’Ufficio Nazionale per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso –CEI. Tra le sue 
pubblicazioni: “Moschee d’Italia. Il diritto al luogo di culto. Il dibattito sociale e politico” 
(Emi, 2011) e "Islam e integrazione in Italia", con con Angelucci A. e Tacchini D. (Marsilio 
2014). 


